
Avvenire 10/10/2013 Page : A33

Copyright © Avvenire October 10, 2013 8:09 am / Powered by TECNAVIA

GIOVEDÌ
10 OTTOBRE 2013 33

Signor direttore,
la recensione alla "Inchiesta su
Maria" pubblicata da "Avvenire"
il 28 settembre a firma di Mario
Iannaccone, non è solo
duramente critica – il che
sarebbe perfettamente legittimo
– ma mostra di non aver
compreso lo spirito del libro, che
descrive con tratti che non sono i
suoi, e forse proprio per questo è
così negativa. Il libro è, infatti,
frutto della collaborazione di due
autori che dichiarano
onestamente fin dall’inizio i loro
rispettivi punti di partenza. In un
caso (Augias) la non
appartenenza ad alcuna
confessione religiosa, il che non
significa affatto disprezzo per la
religione cristiana, ma solo il
tenersi saldamente ancorati ad
una razionalità di stampo
illuministico. Nell’altro caso (lo
scrivente) invece il punto di
partenza è dichiaratamente
religioso, con particolare
attenzione alla mistica, ma
questo non significa affatto che
escluda la razionalità
illuministica – anzi, ha la
convinzione che essa costituisca
il fondamento necessario anche
di ogni fede religiosa, se questa
vuole essere loghikè latreia, culto
razionale, come dice l’apostolo
Paolo, e non superstizione. Certo,
sulle certezze storiche che la
ragione ci mostra si innesta la
riflessione propriamente
religiosa, ovvero la dimensione
spirituale, ma ad essa il libro dà
opportuno rilievo, innanzitutto
per la figura di Maria, ma non
solo per essa, dal momento che il
modo con cui si "legge" la figura
della Vergine è in relazione
profonda con il modo di

interpretare tutta la religione
cristiana. Lo specifico del libro
sta dunque nel confronto, serrato
ma civile, tra un’intelligenza laica
e una razionalità religiosa, nel
comune intento di cercare di
comprendere, per quanto
possibile, tutto ciò che Maria è,
che ha significato nel passato e
che significa tuttora. Che questa
dialettica, pure con la necessaria
contrapposizione di punti di
vista, sia ciò che rende
interessante, anzi «stimolante»,
questa "Inchiesta su Maria", lo
riconosce anche l’"Osservatore
Romano", parlando del libro,
nella edizione del 2 ottobre. Per
quanto concerne
specificatamente il mio
contributo, cui si allude al
termine della recensione oggetto
di questa replica, rimando il
lettore ai capitoli finali del
volume, ove ciascuno dei due
autori esplicita le proprie
personali conclusioni sul tema.
Non vi si troverà traccia alcuna di
ironia o disprezzo verso la
religiosità popolare, ma il
contrario. So benissimo che san
Giovanni della Croce coltivava la
pietà mariana e celebrava il
mistero della Natività, mentre
scriveva la "Salita del Monte
Carmelo", ma il fatto è che con
questa, e non con la
capannuccia, il bue e l’asinello, la
fede cristiana può confrontarsi
efficacemente con la cultura
contemporanea.

Marco Vannini

Aggiungo due righe: quello che
scoraggia e rattrista è che alcuni
cattolici non obiettano nel
merito, non dicono questo è
falso, questo è sbagliato. Si
limitano a deprecare. Ma
deprecando non si va lontano.
Bisognerebbe riflettere se non è
anche questo un segno di crisi.

Corrado Augias

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Maltempo 
con piogge e rovesci 
forti dal pomeriggio 
e la sera. Più 
asciutto su Ovest 
Piemonte ed Emilia 
Romagna. Calo 
termico con neve 
fino a 1000 m la 
sera su Centroest 
Alpi.

CENTRO: Nubi 
per tutto il giorno 
sulle regioni 
tirreniche con 
piogge e rovesci 
sparsi; meglio 
altrove e Sardegna 
con sole 
prevalente. Forti 
piogge in serata sul 
Lazio meridionale.
SUD: Più di nubi 
su centro-ovest 
Campania con 
qualche pioggia; 
prevale il bel 
tempo sul resto 
delle regioni con 
ampio 
soleggiamento. La 
sera-notte piogge 
più intense sulla 
Campania.

NORD: Tempo che 
via via migliora con 
ultime piogge o 
temporali al 
Nordest, specie 
rilievi dove 
nevicherà sopra i 
1400 metri. Dal 
pomeriggio sole 
prevalente in 
pianura. Freddo di 
notte.

CENTRO: Molto 
nuvoloso in 
Umbria e Lazio 
con piogge fino al 
tardo pomeriggio 
quando migliorerà. 
Migliora in Toscana 
con ultimi 
piovaschi. Bel 
tempo prevalente 
altrove. 
Temperature 
stazionarie.
SUD: Al mattino 
molto nuvoloso in 
Campania e 
Salento con piogge 
diffuse e locali 
temporali. Migliora 
dal pomeriggio con 
fenomeni in 
diminuzione fino a 
cessare in serata. 
Bel tempo altrove. 
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SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge diffuse 
in Lombardia, Veneto 

e Alpi e Prealpi. 
Centro: piogge tra 

Toscana, Umbria 
e Nord Marche. 

Sud: piogge in 
Campania.

SABATO

 

DOMENICA

 
Nord: pioviggini in 

Lombardia e nubi sul 
Piemonte, Liguria. 

Centro: 
parzialmente 
nuvoloso su 

tutte le regioni. 
Sud: molte 

nubi in Sicilia.

 

«Inchiesta» deludente, ecco tutto
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Apprezzo tono e
passione di quasi tutta la
replica del professor Vannini,
decisamente meno la sua
sferzante e rivelatrice chiusura
di ragionamento
sull’(incolpevole) presepe.
Trovo che quelle parole abbiano
un piglio elitario e anti-
popolare (e questo contraddice
il rispetto poco prima
affermato per la devozione
della gente semplice). Mi
colpisce insomma – sebbene
qui sia richiamato un altro
grande Santo – la verve
sostanzialmente anti-
francescana della battuta su
«capannuccia, bue e asinello».
Ammetto, però, che ai tempi di
papa Francesco ci vuole
coraggio per scegliere una tale
cifra polemica... A questo punto
avrei lasciato volentieri la
controreplica a Mario
Iannaccone, acuto recensore di
"Inchiesta su Maria", ma la
postilla del collega giornalista
Augias mi induce a un altro
paio di battute.
Quello che rattrista, ma non
scoraggia i cattolici come noi, è
che alcuni laici non sappiano
accettare che laicamente non si
condivida e, dunque, si critichi
un metodo di lavoro e di
scrittura e il deludente risultato
che produce. Rattrista ma non
scoraggia, perché non tutti i
laici sono così deprecabilmente
suscettibili. È tempo di
rifletterci su, senza
condizionale.

****

Conosco bene l’opera del
professor Marco Vannini nel

campo degli studi sulla mistica
e conosco l’opera di Corrado
Augias. Ovviamente, con i miei
limiti, penso di aver compreso
il libro nelle sue ragioni,
obiettivi, argomenti; e ritengo
che il metodo usato (domande
e risposte) colori il testo più
delle opinioni di Augias che di
Vannini. È inevitabile: Augias
domanda e l’interlocutore
risponde, e le sue risposte
vengono talvolta
ridimensionate e corrette. A
mio avviso, questi contributi
s’amalgamano in modo
ambiguo e le numerose
notazioni ironiche del primo
autore spiccano. Le "Inchieste"
si espongono al rischio di
banalizzazioni, di sintesi e
richiami impropri. Credo che
chi si assume il rischio (e
l’onore) di scrivere un libro per
il grande pubblico lo sappia
benissimo. Del resto, il dottor
Augias ha dichiarato in tv,
giorni fa, che la maggior parte
dei cattolici conosce di Maria
soltanto «quattro favolette» e
che il libro soccorreva a questa
mancanza. Credo che la figura
di Maria sia più conosciuta di
quanto pensi lui. Di testi, buoni
financo ottimi, sulla figura
della Vergine ve ne sono
moltissimi, scritti secondo i
crismi del metodo storico. Fra i
testi buoni, in coscienza, non
inserirei il testo in questione
che ha pregi (le sezione
sull’arte o la musica) e molte
mancanze (si pensi a come
viene trattato il tema della
devozione mariana nelle prime
pagine). Nessuna deprecazione
o chiusura ma una
consapevolezza limitata a
questo libro: la vita è breve e il
tempo della lettura brevissimo.
Va usato bene.

Mario Iannaccone
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uesto Papa non ci
piace»! Secchi il
titolo del "Foglio"
ieri (pp. 1 e 4) e

l’articolo del duo Palmaro e
Gnocchi. Non ti meravigli,
abituato da sempre
all’opinione della coppia: dopo
Pio XII nessun Papa ha avuto
da loro i pieni voti. La colpa?
Del Concilio! Papa Giovanni lo
ha indetto: ha parlato di
«aggiornamento» e «segni dei
tempi»? Bocciato per
impreparazione dottrinale.
Paolo VI lo ha portato a
termine? Fulmini e saette: da
sempre gli amici della coppia -
una varia "intendenza" nota o
anonima, nostalgica di regimi
tirannici e di monarchie
culturali del passato - lo hanno

ricoperto, e continuano ancora,
di calunnie infamanti.
Giovanni Paolo II? Promosso
per anticomunismo – lui il
comunismo vero lo ha
conosciuto bene! – ma non ha
denunciato il Concilio come
tale, ha chiamato «fratelli
maggiori» gli ebrei, è entrato in
sinagoga, ha dialogato con
l’islam e pregato nelle
moschee! Benedetto? Piaceva
molto per certi aspetti, ma
anche lui… Sempre col
Concilio «stella polare»! Poi
persino l’elogio della fede di
Lutero, e quella rinuncia
rovina-tutto, che desacralizza la
magia petrina e, soprattutto, fa
strada a «questo Papa», che
«non piace»: peggio del
Presepio di Eduardo! La coppia

svillaneggia dura. È sdegnata e
irata per la visita ad Assisi e
l’omaggio a san Francesco con
– testuale – «imponente
esibizione di povertà»! E, poi,
ovviamente, dà lezione di
«dottrina», per il dialogo (gli
«ammiccamenti») con Scalfari
e l’intervista a "Civiltà
Cattolica". Tutto fatto, sbottano
con eleganza,
«gesuiticamente». Tutto, manco
a dirlo, per loro inconciliabile
con ciò che «i papi e la Chiesa
hanno sempre insegnato». È
davvero delicato, rispettoso e
premuroso, il duo: questo Papa,
pensate, «deforma il Vangelo»!
Infine due consigli fraterni.
Uno di teoria: «una ripassatina
al Denzinger»! L’altro di pratica:
«imparare l’umiltà vera… nel
sottomettersi a Qualcuno di più
grande»! Di chi? Seguono
subito due firme: «Alessandro
Gnocchi e Mario Palmaro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quell’umilissima lezione
al Papa (e ai suoi predecessori)lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari
ntraprendente,
combattivo, con quella
vena di anticlericalismo

tipico della gente di
Romagna: questo – e molto
altro – era don Minzoni,
ucciso il 23 agosto 1923 per
mano fascista ad Argenta,
dieci mesi prima del suo
coetaneo (erano nati
entrambi nel 1885) Giacomo
Matteotti. Se il secondo
divenne nel dopoguerra il
"martire socialista", così don
Giovanni Minzoni divenne il
"martire cattolico" e in tale
qualità il suo nome "invase"
la penisola, con l’intitolazione

di strade e piazze.
Meno valorizzata è la
sua opera in campo
educativo, con quei
"laboratori di
umanità" che attivò in
parrocchia, in
particolare l’Azione
cattolica e i gruppi
scout, attività
innovativa di
animazione della gioventù
che peraltro fu all’origine
dell’aggressione che gli costò
la vita. Ora questi aspetti si
ritrovano ben studiati e
raccontati in "Don Giovanni
Minzoni, viaggio nel
martirio", dato alle stampe
(pagg.128, edizioni
Commissione diocesana per i

Problemi sociali, il
lavoro, la giustizia, la
pace e la salvaguardia
del creato della
Diocesi di Ravenna,
tel. 0544.541611) da
Enzo Tramontani. La
prefazione è stata
curata dal cardinale
Ersilio Tonini,
scomparso prima di

vederne la pubblicazione, ed
è tesa a mostrare un volto
"trascurato" del sacerdote:
quello di un pastore d’anime,
di uomo di Dio, «prete
genuino, parroco dal cuore
grande». «Qui c’è l’autentico
don Minzoni, questa è
veramente la "terra incognita"
tutta da esplorare». (A.Ma.)

I

I libri
dei lettori

PREGHIERE
PER CHI CI GOVERNA
Gentile direttore,
grazie anzitutto sempre per "Avveni-
re", che ci aiuta ogni giorno ad avere
lo sguardo di Cristo sulle cose del
mondo. Desidero, attraverso il gior-
nale, far giungere un incoraggiamen-
to a Enrico Letta, mio coetaneo e pre-
sidente del Consiglio: siamo in molti
a credere nel tentativo suo e del suo
gruppo di governo. La decisione di
scrivere queste righe mi è venuta men-
tre recitavo il Rosario e chiedevo con
fiducia a Maria che aiutasse i nostri
governanti ad avere quella responsa-
bilità e quella lungimiranza così ne-
cessarie per il bene di tutti, di noi, del-
le nostre famiglie, dei nostri figli, del-
l’Italia, dell’Europa, del mondo. An-
che con i nostri bambini, la sera pre-
ghiamo, tra il resto, per questo: per-
ché la capacità costruttiva che il cri-
stianesimo ci insegna e che papa Fran-
cesco ci aiuta ad attuare ispiri tutti i
nostri politici di buona volontà. Cre-
do che a noi, gente comune, a noi "po-
polo" di Avvenire, a noi cristiani spet-
ti veramente il compito, in questo mo-
mento, di sostenere con la preghiera
personale e durante la santa Messa chi
ci governa , perché prevalga l’orienta-
mento operoso al bene, l’intelligenza
delle buone decisioni. Penso a quan-
to Alcide De Gasperi fu sostenuto dal-

le preghiere della figlia suora: credo
che i monasteri e tutti noi laici pos-
siamo chiedere la grazia di un aiuto
per un momento così difficile. Ecco,
vorrei che in questo momento tutti i
nostri politici che mettono l’Italia al
primo posto non si sentano soli.

Agnese M.

GLI ULTRÀ DEL VERONA
E QUEL «IO CREDO, RISORGERÒ»
Caro direttore,
ho letto le polemiche rivolte agli ul-
tras del Verona che, durante il minu-
to di silenzio, hanno intonato «Io cre-
do, risorgerò, questo mio corpo vedrà
il Salvator». I tifosi sono stati, da più
parti, criticati per non aver rispettato
il silenzio, e poco importa cosa han-
no cantato. E invece importa, eccome
se importa. Non so se hanno cantato
con spirito sincero, o se l’hanno fatto
con l’intenzione di sfottere o provo-
care. Non so, e non lo posso sapere,
ma non ci credo. E so che ancora una
volta chi ha perso l’occasione per ta-
cere sono stati i commentatori politi-
camente corretti, pronti a scagliarsi
contro la «frangia di maleducati» in-
capaci di tacere di fronte al dolore. Eh,
sì. Perché di fronte al dolore ci sono so-
lo due possibilità: il silenzio della di-
sperazione o il canto della speranza.
E allora tanto di cappello al messag-
gio che i ragazzi della curva, una vol-
ta tanto, hanno lanciato: «Io credo ri-
sorgerò» non è uno sfottò, ma un in-
no alla speranza, alla fiducia in un Dio
che anche di fronte alla tragedia ver-
gognosa di Lampedusa continuerà a
dare una vita a tutti, una vita eterna.

Federico Vincenzi
Brescia

SOGNO UN CALCIO POVERO 
DI SOLDI E RICCO DI VALORI
Caro direttore,
da poche settimane è iniziato il cam-
pionato di calcio di tutte le categorie
e subito sono incominciati disordini,
scontri tra tifoserie e forze dell’ordi-
ne... Ma io non mi arrendo e continuo
a sognare un calcio più povero eco-
nomicamente, ma più ricco di conte-
nuti sociali, culturali, sportivi, che sap-
piano unire e divertire giocatori, or-
ganizzatori, tifosi, cittadini. Vorrei che
il gioco del calcio fosse un "mercato"
di valori veri, di alta civiltà, di legalità
e di onestà. E vorrei che negli stadi e
fuori finisse ogni forma di violenza, gli
ultrà e i tifosi fossero allegri, vivaci e
corretti, rispettosi delle regole civili e
sociali, senza striscioni e slogan raz-
zisti, offensivi o dispregiativi. Vorrei
che a vedere le partite di calcio allo
stadio si potesse andare tranquilla-
mente, serenamente con la famiglia,
con i bambini, per divertirsi. Infine,
vorrei che in ogni piccolo e grande
paese in Italia ci fosse un centro spor-
tivo, un campo di calcio, per dare la
possibilità a tutti i ragazzi di giocare al
gioco più bello del mondo. 

Francesco Lena 
Cenate Sopra (Bg)

DUE SPOSI E IL PAPA:
NOI, PORTATORI DI SPERANZA
Caro direttore, 
io, mio marito e altre due coppie di a-
mici di recente siamo andati come
sposi novelli all’udienza generale del
Santo Padre. Vorrei condividere con
lei alcune "istantanee" di questa bel-
lissima giornata! La piazza. Alle 7.30 e-
ravamo già sotto al colonnato pronti

a entrare con altre migliaia di perso-
ne. Dalla privilegiata posizione sul sa-
grato di San Pietro abbiamo potuto
osservare la piazza riempirsi. Un po-
polo, ancora una volta accorso a salu-
tare e ascoltare il Santo Padre, con u-
na rinnovata gioia dell’essere cristia-
ni. Così, un mercoledì mattina mi-
gliaia di giovani, famiglie, gruppi par-
rocchiali, anziani e malati erano lì…
per abbracciare ed essere abbraccia-
ti. Gli abiti. Una volta, la domenica ci
si vestiva con l’abito appositamente
comprato o cucito per quel giorno.
Come da tradizione noi siamo anda-
ti in udienza vestiti da sposi. Solo
un’occasione per rimettere il vestito
"dei sogni" oppure un segno per fa-
re memoria che quel giorno a noi è
accaduto qualcosa di così bello e co-
sì nuovo, che bisogna far festa? Papa
Francesco ci ha aiutato a capire me-
glio cosa significa "festa": la grande
festa è quella della fede, quando tut-
ti insieme si loda il Signore, si canta,
si ascolta la parola di Dio, si rimane
in silenzio di adorazione. Il sorriso.
Abbiamo avuto il grande dono di po-
ter salutare personalmente il Papa. In
fila, aspettando il nostro turno, non
avevamo la tensione di quando si co-
nosce il "vip", ma eravamo in attesa
di incontrare un amico che aspetta-
va proprio noi… con un grande sor-
riso. «Siate portatori di speranza»,
questa la sfida che ci ha lanciato! E
allora vestiremo tutti i giorni gli abi-
ti della festa, pronti a riempire le piaz-
ze che incontreremo sul nostro cam-
mino, gioiosi perché sempre alla pre-
senza di Cristo, colui che rende tutto
nuovo!

Anna Pelleri

a voi
la parola

Don Minzoni, martire del fascismo
ma soprattutto «pastore d’anime»


